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L' esperíenza del bibliobus " metropolitano "

di Gorgonzola raccontata, in un aud,iouisiuo
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a ormai quattro anni nel
piazzale della metropolita-
na di Gorgonzola c'è una

presenza curiosa: un vecchio auto-
bus delle linee urbane riccamente
dipinto da Matteo Guarnaccia. car-
toonist degli anni Settanta, con a
bordo dai 200 ai 300libri, in prati-
ca un pezzetto di biblioteca vicino
alla ctcolare interna e giusto all'u-
scita della stazione. Succede che i
oendolar i .  s tanchi  e accaldat i  -

Zazie funziona d'estate - si faccia-
no tentare da un tè freddo, offerto
dalla Coop, e da tanti libri: leggeri,
maneggevoli, divertenti, diremmo
rinfrescanti. (Una descrizione di
questa esperienza è contenuta in
La biblioteca scopre il metrò, "Bi-

blioteche oggi", 77 (1.993), 6-7, p.
30). A testimoniare di questo servi-
zio in modo accattiYafite, ironico e
poco declamatorio, è da poco usci-
to un video, prodotto dal Medialo-
go-Servizio audiovisivi della Pro-
vincia di Milano e dal Comune di
Gorgonzola. Diciotto minuti realiz-
zafi con attori non professionisti
(tra i tanti mestieri quotidianamen-
te chiamati a fare, finalmente i bi-
bliotecari hanno fatto gli attori, di-
vefiendosi come matti), ma mezzi e
strutture tecniche al|alfezza di un
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prodotto professionale.
Tenere vival'atfenzione con un do-
cumentario úadizionale su un seli-
zio abbastanza semplice nella sua
concezione (un autobus con dei li-
bri fermo su un piazzale) era im-
presa difficile. L'idea allora è stata
quella di movimentarc la storia con
una fiction, da costruire, dal sogget-
to alla sceneggiatura, che avesse
per protagonista una ragazza utente
della biblioteca e, nello stesso tem-
po, della metropolitana (la Zazie di

Queneau che, contrariamente a quan-
to accade nel  l ibro,  r iesce a scen-
dere nella metropolitana), il biblio-
bus e la  b ib l io teca.  La v icenda s i

svolge intorno a un libro preso in
biblioteca (Zazie nel metrò di Que-
neau), che viene dapprima rubato
a Zazre (la ragazza) da un tagazzo
che Ia corteggia, e poi restituito a
Zazie (rI bibliobus).
Giocando con ironia suile tre icone
di Zazie, llbro, ragazza e autobus,
il filmato cerca di tenere desta I'at-
tenzione sul vero protagonista del
v ideo:  i l  serv iz io d i  prest i to ,  ma
con un aggraziato gioco di rimandi
ai luoghi comuni della biblioteca
t i l  l ibro che scompare e poi  r iap-
pare dove meno te l 'aspetti, una
certa maniacale possessiv i tà  da
parte del bibliotecario nei confronti
dei "suoi" l ibri) e della lettura in
metropol i tana e p iù in  generale
della lettura resicluale. Il corteggia-
mento scanzonalo e un po' roman-
tico attraverso il libro, raccontato
guardando a certe atmosfere-teena-
ger del romattzo di Brizzi Jack Fru-
sciante è uscito dal gruppo kl;re
viene non a caso citato in una sce-
na del video), diventa occasione
per un'allusione neanche tanto na-
scosta alla lettura come seduzione.
Non mancano comunque nei video
momenti puramente documentari-
stici, proposti con inquadrafure, cre-
diamo originali, grazre all'utilizzo di
strarmenti cinematografici professio-
nali: le migliori scene nella biblio-
teca di Gorgonzola sono state gira-
te con l'ausilio di un piccolo dolly,
montato sui binari tra gli scaffali,
sotto gli occhi increduli degli uten-
ti. Non sono mancate, a questo pro-
posito, scenette gustose legate alle
difficoltà di lavorare con tali ingom-
branti macchinari con la biblioteca
aperfa e a volte affollata, o agli in-
convenienti dati daI fatto di girare
le scene all'aperto sotto la costante
minaccia di acctuazzoni: montare e
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smontare un dolly, in una manciata
di secondi, sotto un diluvio, non è fa-
cile né tantomeno divertente. Sopra
di tutto metteremmo, comunque, co-
me bibliotecari, l'opporrunità di as-
saggiare un mezzo di comunicazio-
ne che prevede tempi e modalità
completamente differenti. Eravamo
infatti decisamente sorpresi ed affa-
scinati dal fatto che un girato di wn

pomeriggio racchiudesse in realtà
solo 1 o 2 minuti effettM di monta-
/o video.
In conclusione, un'espeúenza inte-
ressante e un prodotto speriamo al-
I'altezza; rimane da dire solo che il
filmato è stato tirato in 300 copie e
che è a disposizione di chiunque,
biblioteca, associazione o istituzione
culturale ne faccia richiesta. I


